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Modulo I (crediti 5) 
Bisanzio e il confronto con le altre civiltà. Fonti per la storia della civiltà bizantina. 
E’ obiettivo del I modulo l’approfondimento di tematiche concernenti le fonti, con 
particolare attenzione a quelle sulle relazioni di Bisanzio col mondo esterno. 

Bibliografia 
Byzantine Diplomacy, ed. J. SHEPARD & S. FRANKLIN, Variorum, Aldershot, 
Hampshire, 1992. 
G. RAVEGNANI, La storia di Bisanzio, Jouvence, Roma, 2004. 
W. TREADGOLD, Storia di Bisanzio, trad. it., Il Mulino, Bologna, 2005. 
G. RAVEGNANI, Introduzione alla Storia bizantina, Il Mulino, Bologna, 2006. 

Modulo II (crediti 5) 
Contatti tra aree di civiltà. Il mar Nero, Bisanzio e il mondo della steppa. Il mare 
Egeo, Bisanzio e l’Islam. 
E’ obiettivo del II modulo lo studio delle aree, da una parte quella pontica dall’altra 
quella egea, in cui la civiltà bizantina si è incontrata con modelli diversi di civiltà, 
facendosi tramite di intermediazione col mondo della steppa e con l’Islam. 

Bibliografia 
Il Caucaso: cerniera fra culture da Bisanzio alla Persia, Centro italiano di studi 

sull’alto medioevo, Spoleto, 1996. 
S. KARPOV, L'impero di Trebisonda,Venezia Genova e Roma, 1204-1461, Rapporti 
politici, diplomatici e commerciali, Il Veltro Editrice, Roma, 1986. 
S. ORIGONE, Gli Italiani in Oriente dal declino di Bisanzio alla dominazione 
ottomana, in”Optima hereditas. Sapienza giuridica e conoscenza dell’ecumene, 
Libri Scheiwiller, Milano 1992, pp. 589-616. 
S. ORIGONE, Lineamenti per un aggiornamento storiografico sui Genovesi, Bisanzio 
e il mar Nero, in “Genova, una “porta” del Mediterraneo”, Consiglio Nazionale 

delle ricerche,Istituto di Storia dell'Europa mediterranea, Cagliari, Genova, Torino, 
2005, pp.91-136. 

Altre notizie 
La bibliografia indicata ha carattere di orientamento. Ulteriori informazioni 
bibliografiche e materiali di approfondimento verranno forniti durante lo 
svolgimento delle lezioni. Si consiglia vivamente la frequenza al corso. Gli 
studenti impossibilitati a frequentare devono concordare il programma d’esame 
con il docente. 

 


